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t ' > SIGNIFICATIVI SUCCESSI NELL'« ESPLORAZIONE» DEL CERVELLO UMANO 

Dove nasce 
il linguaggio 
Gli esperimenti di un ueuroch i ru rgo amer icano 

per conoscere più a fondo le aree della corteccia cerebrale 
che presiedono alla parola , all 'ascolto 

e alla scrittura - I test che hanno consentito 
la formulazione di u n a vera e propr ia « mappa » 

Harry Whitaker. un neuro
chirurgo di Seattle che si 
occupa di neurofisiologia del 
lniKuaggio ha ripreso un vec
chio problema che aveva in
teressato neurochirurghi e 
neurofisiologi gl'i negli anni 
cinquanta: la locihz?azione e 
U estensione nella corteccia 
cerebrale dellt aree che sono 
deputate al linciaggio parlato, 
ascoltato e scritto Harry Whi-
f.iker ha lavonto, come i suoi 
predecessori, m soggetti sen-
/ i .inestesi'i generale con la 
M)U ane i tc ìa locale. I sog
getti eh.' »• sono sottoposti 
all'esperimento erano malati 
che ave-,ano bisogno di un 
intervento operatorio al cer
vello ci; per sé non è sen-
tiravi le cui crisi non poteva
no t-^ere controllate farma
cologicamente. Poiché il cer-
\ello di per sé non e esten
sione e può essere stu.iola-
',) -enza dare dolore, Harry 
Whitaker ha richiesto la col
laborazione di questi sogge' 
ti svegli per localizzare le 
aree corticali cerebrali pre
poste al linguaggio. Ha usato 
la stimolazione elettrica di a-
ree diverse con lo scopo di 
creare una interferenza con 
il normale svolgersi delle 
funzioni linguistiche e provo
care cosi blocchi momenta
nei nel flusso del linguaggio 
o errori linguistici di vana 
entità 

E' necessario dire subito 
che il metodo della stimola
zione elettrica della corteccia 
cerebrale e molto grossola
no e agisce interferendo con 
ì normali processi elettrofi
siologia dei neuroni cortica
li. Questo metodo sperimen
tale non ci informa ovviamen
te sulle funzioni dei singoli 
neuroni ne sulla organizzazio
ne e operatività di neuroni e 
circuiti corticali che presie
dono a funzioni cosi com
plesse come il linguaggio. 
Malgrado la grossolanità, tut
tavia, questo metodo fin dal
le prime esperienze di Wil-
der Panfield e Lamar Ro-
berts compiute nella secon
da metà degli anni cinquanta 
a Montreal ha offerto para
metri di studio interessanti 
e informazioni preziose sulla 
estensione delie aree prepo
ste al linguaggio 

W. Penfield e L. Roberts 
sono stati i primi a compie
re una esplorazione del ter
ritorio corticale dell'emisfe
ro sinistro con lo scopo di 
creare una « mappa » del lin
guaggio. La scelta dell'emi
sfero sinistro 6 dovuta al fat
to che questa è, nella stra
grande maggioranza dei ca
si, dominante rispetto al de
stro per funzioni superiori 
legate al linguaggio, al
la ideazione e alla esperien
za cosciente. W. Penfield e L. j 
Roberts hanno sottoposto 1 
pazienti che accettavano lo 
esperimento ai seguenti test: 
un test di nomina in cui lo 
osservatore presentava al pa
ziente una successione di di
segni raffiguranti oggetti o 
animali noti e quest'ultimo 
doveva nominarli; un test di 
conta in cui il paziente do
veva contare o fare piccole 
operazioni di calcolo; un tal 
di scrittura in cui il pazien
te doveva scrivere risposte 
a semplici domande, un test di 
lettura in mi lì paziente do
veva leggere semplici frasi. 

Cos'è l'afasia 
Mentre venivano eseguiti 

questi test, gli sperimentatori 
stimolavano elettricamente le 
vane aree corticali dell'emi
sfero sinistro e ottenevano i 
seguenti risultati: vocalizza
zione per stimolazione di una 
ristretta area corticale lungo 
la scissura detta di Rolando; 
interferenze con il linguaggio 
con difficoltà a emettere pa
role e ad usarle propriamen
te, arresto del linguaggio e 
risposte di tipo afasico, cioè 
il paziente è incapace di par
lare nonostante sia integro 
il suo apparato per la fona
zione; esitazione o mancato 
controllo sul linguaggio; di
storsione e ripetizione di pa
role e di sillabe; confusione 
di numeri durante il test del
la conta; confusione di nomi 
durante il testa della nomi
na, fino a disturbi più com
plessi che riguardano la sim
bolizzazione e la capacità ad 
usare sinonimi. 

L'interesse di questi risul
tati sta nel fatto di aver po
tuto dimostrare in maniera di
retta che le aree corticali che 
presiedono ai linguaggio sono 
situate non solo nel piede 
della terza circonvoluzione 

frontale di sinistra (centro 
scoperto da Broca nel 1861) 
e nelle prime due circonvolu
zioni temporali (centro sco
perto di Wernicke nel 1874) 
ma che neuroni deputati alle 
funzioni più complesse del 
linguaggio occupano una am
pia zona della corteccia dello 
emisfero sinistro. Questa zo
na corticale comprende, ol
tre alle aree superiori indi
cate come area motoria sup
plementare, lo aree parietali 
39 e 49 di Brodman che si 
sviluppano molto tardivamen
te nella evoluzione e non so
no riconoscibili nei primati 
non-umani. La mancanza di 
queste aree nei primati vici
no all'uomo indica tra l'al
tro quanto impoi tante sia la 
apertura del ventaglio cranio-
encefalico e quindi corticale 
a livello della scissura detta 
di Silvio, apertura che è rico
noscibile già nei più antichi 
nostri predecessori, ma non 
nei primati non-umani. 

L'apertura del ventaglio non 
soltanto interessa le aree sen-
somotorie e lo sviluppo dei 
lobi frontali, ma comprende 
anche l'area 39 e 40 della cor
teccia parietale. 

In questa complessa area 
associativa convergono infor
mazioni sensoriali diverse 
(tattili, visive, uditive) ed è 
questa l'area che neurofisio-
logicamente si pone come ca
pace di compiere il lavoro as
sociativo e integrativo tra la 
operazione che riguarda il toc
care, il vedere, il sentire un 
oggetto e il suo chiamarlo per 
nome. E' questa l'area che 
secondo Geschwind (1964) si 
e particolarmente sviluppata 
per presiedere alle attività 
corticali associative di tipo 
inter-modale. 

Nelle esperienze più recen
ti di Harry Whitaker ha col
pito la imprevista estensione 
è vastità della zona dell'emi
sfero sinistro dedicata alla 
elaborazione e organizzazione 
del linguaggio. Anche se i 
risultati sperimentali nell'uo
mo non sono ancora cono
sciuti nei dettagli è possibi
le che le aree che in qualche 
modo interferiscono con il 
linguaggio e con i processi di 
simbolizzazione che presiedo
no a questa funzione sì esten
dano oltre i limiti attualmen
te conosciuti e raggiungano 
aree corticali specifiche de
putate alla recezione ed eia-

Sopra, un disegno schematico del cervello in cui i 
cerchiett i indicano i punt i della corteccia cerebrale che 
producono delle interferenze con il linguaggio. Sotto, 
indicati dalle lettere A i punt i da cui è possibile avere 
risposte di t ipo afasico. 

borazione delle informazioni 
sensoriali specie visive, acu
stiche, somoestesiche, e alla 
organizzazione della stessa 
motricità 

La possibilità che queste 
stesse aree sensoriali e sen
so-motorie partecipino alla 
elaborazione e organizzazione 
del linguaggio suggerisce la 
ipotesi che gli stessi neuroni 
corticali cui afferiscono in
formazioni sensoriali siano in 
grado di convertirle in espe
rienze di carattere linguisti
co attraverso una più com
plessa integrazione ìdeo-mo-
toria. 

La ontogenesi 
Il controllo del linguaggio 

da parte di vaste aree senso-
motorie pone inoltre la sti
molante questione relativa al
la possibilità che le espe
rienze sensoriali più varie pos
sano facilitare lo sviluppo del 
linguaggio durante la ontoge
nesi. Lo sviluppo del linguag
gio nel bambino in questo 
caso non risentirebbe soltan
to delle parole che a lui ven
gono rivolte ma di tutti gli 
stimoli che gli vengono dati 
e che parteciperebbero alla 
organizzazione del suo lin
guaggio parallelamente allo 
sviluppo più generale del suo 
cervello. 

Su questa base io credo 
che le esperienze di Whitaker 
possano conferire una base 
neiirofisiologica alle più re

centi osservazioni relative al
la « sincronizzazione » della 
motricità del bambino con il 
linguaggio. Mi riferisco qui 
alle più recenti esperienze di 
Condon e Sander (1974) che 
hanno dimostrato una stretta 
corrispondenza e sincroniz
zazione dei movimenti del neo
nato con il linguaggio dell'a
dulto. L'analisi della corre
lazione ha rivelato un siste
ma internazionale molto com
plesso in cui il comportamen
to motorio del neonato è gui
dato e sincronizzato dal lin
guaggio dell'adulto che gli 
parla. Questo significa che il 
neonato partecipa con una 
funzione cerebrale senso-mo
toria ai complessi processi 
neurobiologici e psicologici 
che presiedono all'evoluzione 
del suo linguaggio e ripete 
forme linguistiche un nume
ro altissimo di volte prima di 
poterle usare in modo speci
fico per pirlare e comuni
care. 

Quando il bambino comin
cia a parlare esprime quindi 
una organizzazione che ha già 
risentito come neonato della 
forma e della struttura del 
sistema linguistico della cul
tura in cui avviene il suo 
sviluppo. E' possibile che a 
questa complessa funzione e-
volutiva e integrativa parte-

i cipino tutte quelle estese aree 
corticali che le più recenti 
esperienze hanno dimostrato 
essere coinvolte nelle funzio
ni del linguaggio. 

Mauro Mancia 

Alcune considerazioni su un convegno del CNR 

Possiamo difenderci 
dai terremoti? 

Il Proget to Finalizzato Geodinamica : 
Fohiettivo è di realizzare entro il 1 9 8 0 una efficace 

serie di s t rument i per conoscere il terr i tor io 
La carta « sismotettonica » e quella di « scuotibilità » 

Necessario coordinare e potenziare la ricerca 

Si e si alto a Roma nei 
giorni scorsi, presso il Consi
glio nazionale delle ricerche. 
:l terzo convegno annuale del 
Progetto Finalizzato Geodina
mica progetto che ha come 
obiettilo la realizzazione en
tro il IJ-JI, di 'ina serie di 
s'.rume-.ti conciativi sulle 
ciratterzstìche 'laiche de'. ter
ritorio n:n e"icace • 

' l ' i 
! . 

difesa dai terremoti •: delle 
e'uz'on. ~l:zi-cn^ A ~a e 
scopo ^cno stz'.2 nromjsse e 
potenziate le 'ic-.-:'ie nel -e: 
tee ielle scie-.:? della lem 
ed m ingegneria >;5";:ca ed e 
*faic pCi'iDile rer 'a pr:ma 
ic'.ta •'. Italia far interagire 
centinaia az ricercatori -z^ars: 
ne: :ùn . .h-rzt-ri del CrR 
dell • Line---.'.a ed ir. 'fitti ire 
exfai--.i;e-^.:^r:e coi cumze 
ie~.z* -d -••perieize ìiver3:s-
sirne. ci- 'r :••'." Inorato -': 
d- -tri c'zzett.io cz-nune 

Durante :1 cJ r . ' - . , r i i 5: e par
lalo \op~ctwio iz ~i~:hio si
smico e i:l:^'.-co Si-I p'imo 
tema e stato aperto -,-i con-
/tolto coi il —.ziiìitro dez 
Latori Pub'-'.-ci ne~ li realiz-
zizzole di un sen ino sismi
co nazionale efficiente Poiché 
la strutturi preizstc per tale 
servizio e largamente insuffi
ciente e quindi impossibilita-
ta ad assoliere i compiti at-
•idctzali il progetto geodina
mica ha p'è-er.tato ma toz
za articolata per la soluzione 
di questo r.n-oso problema 
La strutture. *.he a e P'op-o-
sia non e perfetta, ma ha zi 
pregzo ai p-oler essere iperr.n-
te 11 tempi accettabili in 
quanto si tasi sulla '-Gcro-:*?-
izzzazzone dell'esistenze coi 
un piccolo potenziamento de 
gh organi di ricerca del CS'R 
univei sitati ed estrzumversi 
tari che operano nel settore 

AI ministero dei Laion Pub 
bhei. con ! prop-i organi tec
nici, sarebbe affidato il com 
pito di utilizzare i risultati 
tecnici e scientifici trasferiti 
da tutti gli organi di ricerca, 
opportunamente coordinati da 
•un consiglio scientifico nazio
nale, e di tradurli m termini 
di normativa sismica 

La proposta avanzata dal 
Progetto Geodinamica si ba
sa d'altra parte su risultatt 
concreti. Di portata storica 

per il nostro Paese è stata 
ad esempio la realizzazione, 
per la prima volta m Italia, 
di una rete sismica nazionale 
con 50 stazioni di ottimo li
vello tecnico distribuite su 
tutto il territorio nazionale e 
di alcune reti sismiche locali 
ubicate nei punti * caldi J del 
la penisola (Friuli. Anconeta
no. Napoletano stretto di 
Messina; Una rete sismica 
nazionale efficiente è lo stru
mento di base indispensabile 
per definire le aree eie si 
generano i 'erremoii quale 
e l'energia, quali i processi 
che li provocano, come si pro
rogano a distanza le perturba-
zzen: e'astiche prodotte dal 
terremoto e che provocheran 
no -J'etti più o mein disa-
.•>:ro;; 

Il precetto inoltre ha dato 
un cont-ibuto qualitatn ~> e 
q~ar.titat-.-o apprezzabile nella 
-ic'is'.ruzzr ne dei centri abitati 
de' Friuli danneggiati o di 
strutti daz sismi del maggio e 
settembre 1971 In questa ope
razione la r jllaborczione tra 
Geologi, geo-i^ici ed ingegneri 
e stata preziosa. All'interno 
del progetto non n e omn'ati 
ad af-ronizre solo il problema 
degli effetti dei terremoti sul
le nuove costruzioni ''in tale 
senso e or.entata la legge si 
smica • ma ampio sp-azio vie
ne dato allo studio di inter

venti sulle vecchie costruzio
ni per ridurre ti rischio si 
smico dei numerosi centri 
storici del nostro Paese, che 
ricadono o sono nei pressi 
di aree ad elevata o mode
rata attinta sismica 

Sempre nell'ambito del pro
blema' terremoto il progetto 
ha già realizzato alcuni stru
menti per il ministero dei 
Lavori Pubblici, quali le carte 
S'.smotettoniche di alcune aree 
del territorio nazionale e le 
carte di scuotibilità d*ll irte-
ro territorio nazionale per 
l aggiornamento dell'elenco u^i 
comuni che devono rientrare 
nella legge sismica 

La carta sismotettonica che 
aoira essere estera a tutto 
il te'ritor:o nazionale torni
sce elementi di correlazione 
tra aeclogia di una regione e 
sua sismicità e quindi rap
presenta un primo passo per 

la de'inzzzoie delle aree ir. 
cu: possono verificarsi i ter 
remoti IAI carte di scao*:&:-
hta indicano area per area 
per un fissato intervallo di 
tempo ' dell ordine d: decine o 
centinaia di anni, l intensità 
massima prete libile m ter
mini statistici 

Sul tema del rischio vulca
nico sono -tati illustrati nel 
corso del convegno : risultati 
ottenuti al Vesuno ed all'Et
na L'attenzione degli opera-

Uri model lo d i regionalizzazione sismica della penisola 
italiana basato su dat i sismologici 9 geologici. Ad ogni 
numero corr isponde un'area omogenea. L'area a p iù 
elevata at t iv i tà sismica è la 4 e corr isponde alla Cala
br ia e parte delia Sici l ie. 

; 1 

! Gli infermieri 

< e la riforma 
1 

i sanitaria 
! I problemi celle professio-
t ni irJermier.stiche e tecniche 
I d- fronte alla riforma sar.ita-
ì na, della scuola secondaria e 

dell'Università saranno discus
si giovedì otto febbraio pros
simo a Milano, in un « fo
rum » organizzato dal « Club 
europeen de la sante ». L'ar
gomento è stato scelto, han
no precisato gh organizzatori, 
perchè il personale infermie
ristico e tecnico viene consi
derato strumento fondamenta
le, per giungere ad una orga
nizzazione sanitaria diffusa 
sul territono. 

j La lotta contro 

| i pira?.-iti 

ì del cotone 
Nell'ambito di accordi esi

stenti tra la d.nsi'-r.e agri
coltura delia Montedisor. ed 
er.ti governativi africani pre-

j posti alla gestione dei pro-
I blemi agricoli alcuni tecnici 
! stanno spenmentando m nu-
I merosi Paesi africani, tra cui 
| l'Egitto e il Sudan, nuove tec

niche di « lotta guidata » con
tro i parassiti del cotone. 

La a lotta guidata » è un si
stema di controllo dei paras
siti basato sulle indicazioni 
fornite dai ferormoni o « at
trattivi sessuali sintetici ». 

tori è particolarmente rivolta 
al Vesuvio in quanto è il vul
cano, per le sue caratteristi
che eruttile e per l'intensa 
urbanizzazione dell'area, che 
desta le maggiori apprensio
ni Il progetto ~na preparato 
le prime carte di t pericolo
sità » per il Vesuvio, mentre 
per 'a realizzazione di carte 
di rischio molto è ancora da 
jare ed elementi economico-
sociali devono integrarsi con 
quelli espressi dal Progetto 
Geodinamica 

Selle aree lulcantche attive 
il progetto, oltre a portare 
aiar.ti indagini sugli eventi 
storici ha organizzato servizi 
di sorveglianza geofilica e 
geochimica mediante reti di 
sensori che operano in con
tinuo oppure con misurazioni 
periodiche 

Il Progetto Finalizzato Geo
dinamica avrà termine alla fi
ne del 19-'j ed a tale data si 
porre il problema della conti-
nuazicne' delle indagini svi
luppiate nel corso del proget
to e del funzionamento delle 
strutture che operano nel set
tore dell'acquisizione ed ar
chiviazione dei dati di base 
Inoltre sarà opportuno non 
disperdere quelle competenze 
faticosamente nate m anni di 
intenso lavoro; ci si riferisce 
principalmente ai settori del
la sismologia, dell'ingegneria 
sismica, della vulcanologia, 
della geologia strutturale. 

Il problema delle strutture 
è molto grosso; purtroppo m 
Italia 11 è una grave carenza 
nel settore delle scienze della 
terra ed in particolare nel 
settore della sismologia e del

la sorveglianza dei vulcani. In 
sismologia esiste una frantu
mazione di competenze distri
buite in piccoli centri di ri
cerca, manca una vera strut-
twa centrate che funga da 
crosso centro di ricerca e nel
lo sresso tempo da agenzia. 
L'istituto di maggiore dimen
sione nel settore è l'Istituto 
nazionale di geofisica, ma 
questo, secondo lo statuto, 
dovrebbe svolgere attività di 
ricerca in tutto il campo del
la geofisica con poche decine 
di persone in organico. E' ur
gente quindi una ristruttura
zione di tutto il settore coor
dinando, innanzitutto, i cen
tri di ricerca esistenti (CNR, 
Istituti universitari. Osserva
torio geofisico sperimentale, 
Osservatorio vesuviano, Istitu
to nazionale di geofisica). Un 
potenziamento è indispensabi
le nel settore dell'ingegneria 
sismica non esiste neanche 
un apposito centro di ricerca. 

Per quanto riguarda la sor
veglianza delle ar*>e vulcani
che. le strutture di riferimen
to sono l'Istituto internaziona
le di Vulcanologia del CNR e 
l'Osservatorio vesuviano. Ac
canto a queste operano pochi 
Istituti universitari. Anche 
per questo settore è dunque 
necessario realizzare un rife
rimento stabile al termine del 
Progetto Geodinamica. Sta ora 
ai responsabili politici forni
re una risposta adeguata alle 
reali esigenze del Paese. 

Giuseppe Longo 
(docente in Fisica del Vulca
nismo all'Università di Napoli) 

motori 
Rinnovata tutta la gamma Ford 
dei veicoli industriali «D» e «H» 

erano già stati migliorati i serie « A » e i Transit - Cabine più confortevoli 
ivi ridotti dopo gli ultimi aggiornamenti - Le modifiche di maggior rilievo 

L'anno scorso 
e costi operat 
apportate ai vari modelli 

Se il 1978 ha visto rinno
varsi i veicoli industriali 
della Ford Serie A ed i po
polarissimi Transit, il 1979 
si apre con le nuove edizio
ni della Serie D e del Tran-
scontinental. Le migliorie già 
apportate alla Serie A e poi 
al Ford Transit, vengono in
fatti ora ad arricchire i due 
maggiori veicoli industriali 
costruiti dalla Ford in Eu
ropa: Serie D e Serie H (o 
Transcontinentale). 

Nella nuova « Serie D » 
— rileva la Ford — l'acqui
rente oggi trova maggior 
comfort m cabina, più si
curezza e più economia nei 
costi operativi quotidiani. 

La Serie D comprende au
tocarri 4x2, 6x2 e 6x4, con 
pesi complessivi da 7.000 a 
24.000 kg., e potenze da 105 
a 171 CV DIN. 

L'assenza di ingombro del 
motore, nella cabina della 
Serie D permette di acce
dere al posto di guida da 
entrambe le portiere. La ca
bina stessa, prevista per tre 
persone, è stata parzialmen
te ridisegnata e notevol
mente migliorata sia per 
quanto riguarda l'abitabilità 
che la dislocazione della 
strumentazione. Comandi a 
portata di mano, ampia vi
sibilità in ogni direzione 
conferiscono a questi vei
coli una sicurezza ancora 
maggiore. 

Considerando una ad una 
le innovazioni apportate, si 
nota che l'interno dell'abi
tacolo è ora più funziona
le, l'illuminazione interna è 
migliorata e l'impianto di 
riscaldamento potenziato. 
Su tutta la gamma si tro
vano adesso sedili anatomi
ci rivestiti in panno, pare
te posteriore della cabina 
interamente rivestita ed un 
elevato grado di isolamento 
grazie alla copertura inte
grale del pavimento con 
materiale atermico e afo
nico. 

I diversi modelli di au
tocarri Serie D montano 
motori già largamente col
laudati. Eppure la Ford ha 
apportato ad essi ulteriori 
migliorie: un sistema di ali
mentazione autospurgante 
per impedire la formazio
ne di aria nelle tubazioni; 
una maggiore tenuta del 
collettore di alimentazione 
per evitare l'entrata di im
purità nei cilindri. Sono 
state apportate inoltre di
verse altre migliorie tra cui 
l'aggiunta di una valvola 
sensibile alla temperatura, 
cosa particolarmente idonea 
nei climi freddi. 

Gli autocarri 4x2 presen
tano le seguenti caratteri
stiche operative: portate che 
vanno da 36,5 quintali a 115 
quintali; pesi complessivi 
da 70 a 160 quintali; po
tenze comorese fra i 105 e 
i 171 HP DIN. 

Gli autocarri 6x4 hanno 
invece una portata di 177 
quintali, un peso comples
sivo di 240 quintali ed una 
potenza di 171 HP DIN. 

Tutti gii autocarri sono 
equipaggiati con freno mo
tore, il che contribuisce al
la efficacia della frenata e 
riduce l'usura dell'impianto 
frenante. 

I circuiti pneumatici ed 
idraulici sono fra loro sdop
piati ed indipendenti ed as
sicurano una frenata robu
sta e progressiva. Tutti i 
modelli Serie D sono dota
ti dell'efficace sistema fre
nante pneumtico detto a a 
molla ». 

Ciò per quanto concerne 
gli autocarri Ford Serie D. 
Ecco, invece, le principali 
innovazioni apportate agli 
autocarri della Serie H o 
Transcontinental: 

I motori sono i Cummins 
Formula E (Big Cam) che 
assicurano coppie più ele
vate ad un regime di giri 
inferiore. Questa nuova ca
ratteristica consente di ot
tenere consumi di combu
stibile inferiori di circa il 
10 per cento. 

L'interno delia cabina, già 
su livelli eccezionali, è sta
to uiteriormente migliorato 
e reso più confortevole. 

L'impianto elettrico a 24 
volt, alimentato da batte
rie HP da 242 Ah è con 
ri tomo a massa, mentre per 
usi specifici, viene offerto 
il circuito a doppio polo. 

Nuovi accorgimenti sono 
stati applicati per l'impian
to frenante ai fine di mi
gliorare l'efficienza di fre
nata sotto il profilo della 
sensibilità e degli snazi 
utili. 

Gli chassis vengono ora 
trattati con un nuovo pro
cesso anticorrosivo che* of
fre durevole protezione. 

L'estetica dei Transconti
nental e ora più moderna 
e piacevole. La griglia è ne
ra, come pure le maniglie 
esteme, gli anelli estemi 
dei fari ed i predellini. I 
paraurti ed i pannelli infe
riori delle porte sono ver
niciati nello stesso colore 
della carrozzeria e a richie
sta è disponibile uno sche
ma di strisce adesive per 
personalizzare il veicolo. 
Anteriormente, un grande 
« ovale » Ford prende il co
sto delle lettere F-O-R-D, 
lasciando cosi più spazio 

per merchi di fabbrica e 
scritte pubblicitarie. 

Tornando ai motori è be
ne precisare che 1 Cum
mins NTE Formula E (Big 
Cam) sono dei 6 cilindri in 
linea con turbocompresso
re e 14 litri di cilindrata. 
Le potenze sono di 244, 274, 
320 e 352 CV DIN. Questi 
motori prevedono intervalli 
di 450.000 km. prima che 
siano necessari interventi 
impegnativi ed inteivalh di 
20 000 chilometri tra un 
cambio dell'olio e l'altro. 

La rifinitissima cabina a 
tre posti, completamente 
ammortizzata, costituisce 
forse l'elemento più riusci
to dei Transcontinental 1979. 
I sedili rivestiti in tessu
to, la plancia di nuovo di
segno color grigio ardesia, 
la completa e razionale 
strumentazione creano 1 
presupposti per una guida 
rilassante e piacevole e per 
il comfort dei passeggeri. 
II motore è completamente 
nascosto sotto la cabina e 
ciò a tutto vantaggio della 
silenziosità e della spazio
sità. Il sedile del guidato
re tipo « suspension » è re
golabile in altezza, in sen
so longitudinale e nell'an
golazione dello schienale. I 
sedili dei due passeggeri 
sono reclinabili e dotati di 
braccioli e poggiatesta. 

La rifinitissima cabina dei Ford serie « D » modello 1979. Nella 
foto sopra si vedono, affiancate, le cabine r ibaltabi l i dei due 
autocarri pesanti che la Ford immette sul mercato italiano per 
gli anni Ottanta: i l « D I 114» in versione « t r a t t o r e » in primo 
piano e, in secondo piano, i l « Transcontinental ». 

; LAG ha fatto controllare 
! le batterie di sette marche 
! I prodotti di due case italiane hanno superato meglio le prove effet

tuate su un campione di 70 accumulatori acquistati in dieci città 

La commissione tecnica 
dell'Automobile Club d'Ita
lia, neil'ottica della difesa 
del consumatore, ha com
missionato ad un istituto 
specializzato italiano una 
serie di prove qualificanti 
su 7 marche di batterie, 
commercializzate sul mer
cato nazionale. 

Le prove sono state ese
guite su 70 batterie (10 per 
ogni casa produttrice) ac
quistate casualmente in ne
gozi di 10 città italiane, ri
tenute rappresentative del 
mercato nazionale e cioè: 
Bologna, Cagliari, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, 
Perugia, Roma, Torino e 
Treviso. 

La scelta delle città ri
spetta la classica divisione 
tra Nord, Centro e Sud e 
quindi tiene conto dei pe
culiari problemi distributi
vi e climatici che ciascuna 
di queste zone rappresenta. 

Le 70 batterie acquistate, 
di capacità compresa tra 44 
e 50 Ah (quindi per vettu
re di media cilindrata) era
no delle seguenti marche: 

Bosch, Fiamm, Far, Magne
ti Marcili, Scaini, Uranio, 
Varta. 

I risultati delle severe 
prove alle quali sono state 
sottoposte secondo le nor
me CEI, hanno visto due 
case italiane emergere, gra
zie alla qualità del pro
dotto: Magneti Marcili e 
Fiamm. 

Considerato 100 il punteg
gio massimo le batterie, a 
seconda del tipo di prova 
alle quali sono state sotto
poste hanno ottenuto i se
guenti risultati: 

Uso intensivo in clima 
freddo: 

MARELLI 
FIAMM 
BOSCH 
SCAINI 
VARTA 

88 
63 
58 
56 
43 

f7so saltuario in clima 
freddo: 

MARELLI 
BOSCH 
FIAMM 
SCAINI 
VARTA 

90 
67 
63 
56 
55 

Uso intensivo in clima 
temperato: 

MARELLI 94 
BOSCH 70 
FIAMM 55 
VARTA 53 
SCAINI 38 

Uso saltuario in clima 
temperalo: 

MARELLI 85 
SCAINI 69 
FIAMM 68 
BOSCH 54 
FAR 43 

Queste valutazioni dello 
AGI hanno lo scopo di in
dirizzare gli utenti nella 
scelta della batteria, secon
do l'utilizzo della stessa. 

I-e prove propriamente 
tecniche (controllo della ca
pacità, attitudine all'avvia
mento, conservazione della 
carica e durata della batte
ria) hanno indicato nelle 
Magneti Marcili e nelle 
Fiamm le batterie più « si
cure», quelle che difficil
mente lasciano l'automobi
lista per strada. 

Condizionatore 
per la Renault 18 

9.330 chilometri 
con una «Matta» 

In piena stagione invernale, parlare di 
condizionatori d'aria sembra un contro
senso. Però, come tutti i prodotti stagio
nali vengono presentati con anticipo di 
almeno sei mesi rispetto alla loro utiliz
zazione, cosi la Diavia condizionatori pro
getta e realizza soprattutto in inverno per 
essere pronta ad affrontare la stagione 
calda fin dalla primavera. 

Da poco circola in Italia la Renault 18 
e puntuale all'appuntamento ecco il nuo
vo condizionatore Diavia per questa vet
tura. 

L'impianto è integrato nella canalizza
zione della climatizzazione originale: tut-
tavi? esperienze di laboratorio hanno in
dotto i tecnici della Diavia, al fine di una 
migliore diffusione di aria condizionata, 
a predisporre ima ulteriore uscita sopra 
il tunnel centrale. 

Qualche particolare tecnico dell'impian
to: staffe di fissaggio del compressore 
montate su sife72f bloch antivibranti e 
anodizzate per evitare i problemi creati 
dallo spessore di una eventuale vernicia
tura; la ventola supplementare sistemata 
anteriormente al condensatore, e spostata 
sul lato opposto rispetto a quello della 
ventola originale in modo che entrambe 
coprano la superficie totale delle masse 
radianti (condensatore e radiatore). 

I comandi sono sistemati in posizione 
centrale, a fianco della bocchetta supple
mentare. 

Queste le « prestazioni » rilevate in la
boratorio: con 42C di temperatura ester
na, quella interna diventa accettabile (cioè 
23"C) dopo circa 8 minuti di funzionamen
to del condizionatore. La temperatura al
l'uscita delle bocchette, con il condizio
natore al massimo, raggiunge anche livelli 
di Ì J C . 

II prezzo dell'impianto è stato fissato in 
lire 690.000 IVA e montaggio esclusi 
NELLA FOTO: come sì presenta la consolle 
della « R 18 » con i l condizionatore incorporato. 

Quattro bolognesi, appassionati del fuo
ri strada, stanno in questi giorni com
piendo in Africa un viaggio di circa 10.000 
chilometri. L'impresa, sia pure non usua
le, non sarebbe nemmeno eccezionale se 
non fosse per l'itinerario prescelto e per 
il mezzo utilizzato. 

L'itinerario — scelto da Gino Avoni, un 
artigiano di ."M anni di Idice, da Gabriele 
Naldi, un carrozziere bolognese di 34 an
ni, da Walter Mezzetti, trentenne impiega
to bolognese e dallo studente ventiduenne 
Tiberio Monari, di San Lazzaro di Save
na — prevede infatti l 'attraversamento di 
6000 chilometri di deserto. 

L'itinerario dei quattro, che il 5 scorso 
si sono imbarcati a Genova, era stato cosi 
fissato: Bologna-Genova km. 290; Genova-
Tunisi via mare; Tunisi-Nefta km. 500; 
Nefta-Quargla km. 400; QuarelaEl Golea 
km. 410, El Golea-Timimoun "km. 450; Ti-
mimoun - Reggane km. 344; Reggane-Gao 
km. 1300; Gao-Nyamey km. 443; Nyamey-
Dosso km. 602; Dosso Birny Nkonni km. 
282; Birny Nkonni-Agadez km. 601; Agadez-
In Guezzam km. 481; In Guezzam-Taman-
rasset km. 437; Tamanrasset-Tunisi km. 
2o00; Tunisi Genova via mare; Genova-Bo
logna km. 290. 

Come si vede si tratta di ben &330 chi
lometri che i quattro percorreranno alla 
guida di un automezzo costruito dall'Air 
Romeo ben 28 anni fa. La macchina scelt-
e infatti la « Matta », una camionetta che 
i quattro bolognesi hanno già avuto mode 
di sperimentare in precedenti viaggi, ap
prezzandone le doti di robustezza, di ma
neggevolezza e le sue doti di fuoristrada. 
L'Alfa « Matta » ha un peso, a pieno ca
rico, di circa 22 quintali, di cui 4 di car
burante. 
NELLA FOTO: l'Alfa Romeo « Matta - co*tr»it» 
nei pr imi anni Cinquanta. 
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.Rubrica a cura dì Fernando Strambaci, J 

I V -W>_ L i>\-

file:///ello
file:///op~ctwio
http://q~ar.titat-.-o

